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Quanto accaduto a Macerata in occasione della festa della “Liberazione”, ci fa tristemente 

capire che la strada per la liberazione dall’idiozia è ancora lunga e tortuosa. Qui, in una piazza 

del centro, un fantomatico collettivo “antifascista” ha pensato bene di appendere ad una forca 

un pupazzo raffigurante Mussolini, ovviamente a testa in giù, invitando poi i bambini a prenderlo 

gioiosamente a randellate. Come nel gioco della pignatta, chi fosse riuscito nel gaudente intento 

di spaccargli la testa, avrebbe beneficiato della cascata di caramelle contenute all’interno. Come 

non cogliere lo scopo ludico? Non c’è nulla di macabro, nessuna violenza né incitamento all’odio, 

per carità! Anzi quei bambini che si affannavano a spaccare il cranio di un cadavere appeso, lo 

facevano per una finalità istruttiva, mi pare chiaro. Se la pensate diversamente, allora, mi 

dispiace per voi, ma siete degli irriducibili squadristi in camicia nera! Vedendo quelle scene, non 

nego che la voglia di tirare una “tortorata” in testa al duce è venuta anche a me. Eh sì, perché 

tra le tante colpe attribuibili al fascismo ce n’è una veramente intollerabile: quella di aver 

prodotto questo antifascismo squallido, becero e deficiente. E questo a Mussolini non lo si può 

assolutamente perdonare. Forse a qualcuno verrebbe voglia di far subire lo stesso trattamento 

agli ideatori di tale infamità, ma ve lo sconsiglio. Da quelle teste non uscirebbero caramelle. 

Bene che vada non uscirebbe nulla, male che vada…allontanatevi tutti perché schizzerebbe 

letame dappertutto 

 

*) Salvino Paternò 
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